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rt.

Fra tu tte le imprese di S isto 1 V nessuna attirerà  in |>iù a lto  
 ̂ n lo  la curiosità e l'in teresse de llo  storico quanto la nuova fon 

il.i/.ione e apertu ra  della  l'.ililioteca Vaticana per u s o  ilei pubblico. 
I i cura per questa, ch'è <( la più ammiranda delle sue istituzioni » . ' 
t- ime occupato il pontefice fin dai prim i mesi dopo la sua elezione.
I 17 dicem bre del 1471 eg li fece il primo passo onde procuraro 
:i ubid iti acconci al tesoro mezzo dim enticato dei libri ili N iccolò V.* 
In seguito eg li lavorò  senza in terruzione onde aumentare quel 
pi imo fondo: m anoscritti, libri, copie, spesso di gran pregio, egli 
f' -e affluire da tu tte le parti al Vaticano. Tanta impressione fece 
i l mondo le tte ra r io  questa smania di raccogliere, che persino un 
fiorentino, il lib ra io  Vespasiano da Histicci, potè considerarlo quasi
• ine il p rinc ip io  di una nuova era, datando da questo fatto  a ltri 
avvenimenti.3

Il m ig liore  argom ento dello  zelo con cui, aiutato da uomini
1 un* un P la tina , G iacom o di V o lterra , L ionardo Dati, Doniizio Cai 
'ì fino, M a ttia  P a lm ie r i e Sigism ondo dei fo n t i .  Sisto IV  cercò 
•li aumentare la B ib lio teca Vaticana, è il fatto, che questa già 
ii' 1 1475 conteneva non meno di volumi, 770 greci e 17."» 7 la 
tini. F ra  il 147.") e il 14S1 la biblioteca fu ancora accresciuta «li 
circa 1000 volum i, contando così in tu tto  circa 3500 volumi, per 
"•nseguenza tre  vo lte  d i più che non mostri l'inven tario  di N ic 
colò V di ven ti anni prim a.4 P er valu tare il pregio della  raccolta 
•»;ista ricordare che la biblioteca dei ricchi Medici dieci anni dopo 
'»‘•a com prendeva che circa m ille manoscritti.5

Osservando il contenuto «lei lib ri raccolti da S isto  IN si nota 
•ina preferenza decisa per le opere di carettere ecclesiastico: 
hanno la prevalenza le opere di teologia, fioloHofia e letteratura 
patristica. L ’ in ven tario  del 147.1 registra 20 volumi «Ielle opere 
'li S. G iovann i Crisostom o, t!8 di S. Am brogio, 31 di S. ( i r e g o r io .
• 1 opere di canonisti. ."»1 volumi di collezioni conciliari, a ltrettanti

' <'kowe-Oavai-C'Ak k u .k I I I .  327. Cfr. ltESAXU I. 171*1*0. (*<m |*nr<>!<• «titn 
'•«XJchp celebra In biblioteca di Sisto IV il ni ni«- menziona lo H«|ini li |>. 4JM.

5 <lu» trovasi nel Cod. 1 i'i.ì. f. MI* s. dolili B i b l i o t e c a  d i  S l u l n  i l i  
'  t r n n g ,

•'Urini, i r e  hi r i  ih. Arrh. H a i .  Ser. III. 218: M 4stx I II .  l l s  —.
,{‘ .'/< »/. ( ’h-metUi* V. I. xi.v.

•s< h m a r s o w  37.
’ M ìs t* , IVhlioti-quc 1:15. 141 : cfr. Cu**K 31. il « « 1 «  3*011 volumi

l'r»‘Cisi. <i,n,jlrt.si j regesti e i volumi di doctmuMitl : Stkisua.'S 37 x. : cfr. <|Uanto 
'•irpDuuo ni voi. J. 301 s. Secondo H lU ira» (Zrn lru lM atl f. flih liotk‘ l.'*irc*i-n 

«  x.| In biblioteca di Xlccolft V c o n ia v a  .-sanamente 120» «iidlei. 
il nostro Voi. I. ."»«m ss. i««l. 1SV31).


